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L’intervento
di Di Pietro 

Il summit di Copenaghen del 12-13 presenterà ai governi dei quindici le sue La Commissione europea applaude no le difficoltà tecniche e a volte 
dicembre, che concluderà il semestre proposte per la riforma dei trattati l'esi to del referendum ir landese e politiche. 
danese sarà quello decisivo per il via europei in vista dell'allargamento. soprattutto l'allontanamento del rischio Infatti alcune divergenze sono emerse al 
libera definitivo per l'adesione alla UE di un ritardo del progetto di “allargamen- vertice sull'allargamento di venerdì 25 
dei 10 Paesi della “prima fascia” La  co nf er en za  in te rg ov er na ti va  to” dell'Unione Europea. “Gli irlandesi ottobre. In  riguardo al la questione 
(Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca, incaricata di concretizzarla si aprirà poco hanno dimostrato nel momento della sull'Iraq il  premier britannico Blair fa il 
Slovacchia,Slovenia, Lituania, Lettonia, dopo, durante il semestre italiano. Nel verità il loro legame con l'Europa - ha possibile per aiutare l'alleato americano 
Estonia, Malta, Cipro). E' prevedibile gennaio del 2004 è previsto l'ingresso dei co mm en ta to  il  pr es id en te  de ll a e il presidente francese Chirac non perde 
che i negoziati fra Ue e candidati primi dieci  candidati.  Romania e  Commissione Romano Prodi - possiamo occasione per porre ostacoli. In riguardo 
proseguano fino al l'ul timo minuto Bulgaria, fanalini di coda dell'ex blocco ora continuare i  preparat ivi per  agli aiuti agricoli dove il premier 
(soprattutto sullo spinosissimo capitolo comunista, sono state “rimandate” al l'allargamento dell'Ue”. Il presidente b r i t ann ico  d i ce  che  in  v i s t a  
degli aiuti agricoli) e che il vertice possa 2007.  La Turchia, candidata all'ingresso Ciampi ha definito il dibattito alla dell'allargamento bisogna ridurre le 
durare quattro giorni invece dei due nell'unione, non ha ancora iniziato i convenzione “fondamentale” per il sovvenzioni agli agricoltori, mentre 
previsti. Fra fine marzo e i primi di aprile negoziati per il proprio ingresso (né è futuro e per la vita dell'Italia, dell'Europa l'intesa franco-tedesca prevede invece un 
dell'anno prossimo dovrebbero essere stata per il momento prevista una data e di tutto il mondo perché allargamento e aumento, benché contenuto, fino al 
messi a punto i trattati di adesione per i d'inizio dei negoziati). L'Irlanda è l'unico rafforzamenti delle istituzioni comunita- 2013. Intanto per i nuovi entrati si è 
dieci nuovi membri. A questo punto sarà paese ad avere sottoposto a consultazio- rie hanno l'obiettivo primario di creare raggiunto , nel  recente ver tice di 
tutto pronto per la firma solenne, a metà ne popolare, lo scorso 20 ottobre, un una grande aree di libertà, di sicurezza, di Bruxelles sui fondi agricoli , un 
aprile, ad Atene (sotto presidenza greca). documento complesso come il Trattato giustizia, come è già stato fatto per la compromesso basato sulla gradualità 
Per l'estate 2003 si prevede la fine dei di Nizza. L'affluenza alle urne è  stata del mon eta . All 'en tus ias mo a ved ere  degli aiuti: 25% di quanto spetta ai 
lavori della Convenzione sul futuro 49,47% con il 63% di favorevoli finalmente una Europa allargata si membri anziani nel 2004 fino ad arrivare 
dell'Europa. La costituente europea all'allargamento della UE. contrappone o meglio si contrappongo- al 100% nel 2013.

Le tappe dell’allargamento
dell’Unione europea   Momento saliente della presenza di Italia 

dei Valori al congresso di Bath è stata la 
presentazione da parte del nostro 
Presidente Antonio Di Pietro della 
relazione sulla missione condotta 
nell'Asia centrale per conto del 
Parlamento Europeo. Il quadro presentato 
è risultato a dir poco sconfortante. 

«La speranza che avevano accompagnato la 
dissoluzione dell'Unione Sovietica, cioè quella 
di poter portare questi paesi (Tajikistan, 
Uzbekistan, Kazakhstan, ecc.) ad essere 
liberali e democratici sul modello occidentale, 
si è purtroppo scontrata con la dura realtà; agli 
apparati di partito si sono sostituite cricche di 
boiardi e faccendieri. 
Mentre la maggior parte della popolazione 
sopravvive in condizioni di estrema indigenza, 
con redditi pro-capite risibili e prezzi al 
consumo a livello occidentale, una ristretta 
elite di potenti gode degli agi derivanti dalla 
sistematica spoliazione e saccheggio economi-
co delle ricchezze di quelle nazioni e si assiste a 
fenomeni a dir poco singolari di culto della 
personalità nel più puro sentiero della 
tradizione post stalinista, quando presidenti 
arrivano a dare ai mesi dell'anno il nome dei 
propri figli. In questo quadro, caratterizzato 
dall'azione pressoché impunita delle mafie 
locali ed internazionali che operano nel settore 
delle armi e della droga, ove i presidenti 
occultano impunemente miliardi d dollari di 
tangenti incassate dalle multinazionali del 
petrolio, risulta al quanto critica la posizione 
dell'Ue in quanto fornitrice di aiuto ai 
programmi di sviluppo (ad esempio il Tacis). È 
infatti insostenibile la posizione di quei governi 
della regione che sostengono la necessità di un 
aumento dei contributi dell'Ue, quando questi 
sono gestiti da funzionari locali sulla cui 
integrità ci sarebbe molto da ridire. Il ruolo di 
questi paesi, come crocevia del traffico 
internazionale di droga è considerevolmente 
aumentato all'indomani della caduta del 
regime dei Talebani in Afganistan, che assicura 
una produzione di circa il 95% di tutta l'eroina 
mondiale. 
Cosa posso quindi fare l'Europa ed il gruppo 
dei Liberal Democratici Europei per restaurare 
il concetto di legalità in queste remote terre e 
per sottrarre la popolazione a quella rassegna-
zione alla quale sono soggetti per la mancanza 
di alternative credibili e per dare voce a chi non 
ce l'ha? 
1- una migliore sorveglianza e per quanto 
possibile una gestione diretta degli aiuti allo 
sviluppo; 2- un aiuto a quelle formazioni che si 
richiamano agli ideali di democrazia e libertà 
che ci sono propri, in modo che non si sentano 
abbandonati, ma possano contare sul supporto 
della nostra grande famiglia e concorrere 
pacificamente alla gestione della cosa 
pubblica».

 A Bath (GB) 16-18 ottobre 
 Liberali e Democratici 
a Congresso    
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Orlando Vella

Antonio Di Pietro con Willy De Clercq e Andrew Duff

Premesso che: il giorno 28 ottobre, preceduta città di S. Venerina ci sono un migliaio di senza 
da scosse sismiche, è ripresa violentemente tetto. Considerato che gli imprenditori hanno 
l'attività eruttiva dell'Etna; l'attività vulcanica, ricevuto un ennesimo colpo durissimo e molte 
accompagnata da violente scosse di terremoto, famiglie hanno perso la loro unica forma di 
oltre a mettere in allarme la popolazione, sta sostentamento, molti cittadini della zona 
causando forti danni all'economia al patrimonio colpita dal sisma hanno perso la loro casa; le 
boschivo ed alle cose, sia dei paesi vicini alle attività produttive e agricole della provincia di 
nuove bocche vulcaniche, come Linguaglossa, Catania hanno subito un colpo durissimo. 
sia dei paesi distanti  e della città di Catania; ad Impegna il Governo regionale a intervenire 
essere danneggiata è stata la gran parte delle immediatamente presso il Governo Nazionale e 
attività economiche di Linguaglossa, sia presso l'Unione Europea affinché venga 
turistiche quali alberghi, ristoranti e negozi, sia riconosciuto lo stato di calamità naturale 
agricole, infatti sono andati distrutti, ad oggi, utilizzando gli strumenti finanziari idonei per 
circa 400 Ha di bosco della pineta Ragabo, evitare il collasso economico dell'economia 
centro del Parco dell'Etna, polmone verde della locale della provincia di Catania; ad intervenire 
Sicilia, una tra le più imponenti pinete in proprio ed anche presso il Governo 
d'Europa; è andata distrutta la stazione sciistica Nazionale e la Commissione Europea per 
internazionale di Piano Provenzana con tutte le att iva re,  urgent eme nte , tut te le ris ors e 
strutture accessorie; gli eventi tellurici hanno disponibili per fronteggiare la disastrosa 
danneggiato gravemente le città di S. Venerina, situazione e per ricostruire il tessuto socio 
Ac i r ea l e ,  Za ff e rana ,  Mi lo ,  G ia r r e ,  economico non appena si fermeranno i 
Linguaglossa, Castiglione di Sicilia, fenomeni calamitosi.
Piedimonte Etneo, Randazzo, ecc; solo nella Salvatore Raiti 

Stato calamità Etna, l'ordine del giorno presentato
dal consigliere regionale dell'Idv Raiti

Salvatore Raiti 
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